













ABBONAMENTI 


to Udino a domici» 
lio, nella Provinoia e 
nel Regno annua 124 
semestre > Î2 
trimentro 
messi: 

egli 

5; postale ai ag: 
giungono le speso di 


Î Ba porto. a 
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| ANNUNCIO 1 


Hi Fra pochi giorni la Patria det Fr 
la APPENDICE il Racconto da più mesi 















































neon net Lia 
— 
presso | tabaccai di Mercatovecahio, Piazza V. E. e Via Qanisle Manin — Un numero gent. 10, arretrato gent 20 >. 


Parlamento Italiano 


Camera del Depatat!. 
Seduta del 20 — Prasid. BIANCHERI. 


Apresi la seduta alle ore 230. 

residente comunica la domanda 
dere contro il deputato Luigi 
erchè querelato -per reati di 
d' ingiurie dal sig. At- 


utt! 1 giorni, eccottuate lo domeniolie — Amministrazione Via Gorghi 
| Dr, SCRENan mE È E IT 
. l'estrema sinistra nell’ invocare i prove 
vedimenti: per un efficace ed equo rior- 
dinamento dei tributi, ©" * 3g 
della discussione 

vor 9001 





vido alzarsi pol primo a pirlare il Coo- 
capiellor, cho si limitò a cenni sulle 
| condizioni de' Comuni dd I Collegio’ 
‘| Roma, Gon targhe vedute anministrativo 
parlarono, dopo l’eccentrizo Deputato 
tribuno, gli onorevoli Fioraizano, Lucca, 
Franchetti, Vigoni e Salndra; poi il 
| Relatore Fagiuoli ed il Ministro delle 
finonza, E la nota saliene fu di la- 





Rimandasi il seguito 
Î 
Levosi la seduta alle ore 5,80, 


La, regina Vittoria a: Firenze. 
Ja finecolata. ‘|’ i 
Firenze, 20 La fiaccolata si è ordi-: 


desti comincierà a pubblicare nella 
annunciato sotto il titolo: . 


libello famoso e 


MONDO. VECCHIO E MONDO. NUOVO 





speciale interesse pei Lett 





nata nell'antico Ghetto, dove fino a po- 
chi giorni sono sorgeva la città Cinege.: . 

Li tempo, indeciso durante ‘il pome-. 
ò verso sera, e quando.la. 


monto sulle cattive condizioni finanzia- 
rie di alcune Provincie e do' Comuni; 
però ogni Oratore suggerì qualche idea 


liani presenta le note di variazione 
i d’agricoltura, d' istruzione, del 
tesoro e dell’entrata; chiede che siano 


i mezzo secolo 


“tutti è Friulanî. 


udinesi e per 
occupata da questo lavoro 


riggio, peggior 


Siccome per tempo parecchio APPENDICE sarà 


iginale, che è un qua 


n i idro della nostra vita 
quanti amassero di leg 





fiaccolata Si mosse cominciò a:pioverp. 
Nonostante vi era folla immensa; 
lungo le vie de' Martelli, Cavour, piaz 


Govour e il viale del Pallone, che:;la 





per rimediare al grave deficit dei 
loro bilanci. Osservazioni giuste,‘ idee 
giuste; ma, al' postutto, da giovarsene 


facciamo preghiera, trasmesse alla giunta del bilancio. 
zione, di associarsi 
eccozionalmente, a 


; pubblica e privuta, 
di giorno în giorno quella narra 





Lucca presenta la relazione del bi. 


più presto alla Pabtia det Fiiuli, cd ammettiamo 





vore dei novi Socì; 
Questo lavoro, È 
storia intima del loro paese; 1 


lancio di agricoltura e commercio. 

Cambrsy Digny presenta la r. 
del progetto per autorizzare 162 
ad éccedere il limite della sovrimposta. 





in rate mensili. 
affinchè imparino 
egli anni, per il piacere di 
della loro giovinezza. 


ha il'presto d'associazione sia pagato 


une; pei giovani, per la riforma della Legse provinciale’ 
, si 


e comunale, come accentuò l'on. Ma- 
gliani. Intanto col Progetto sul riordi». 


fiaccolata doveva percorrere per uscire, : 
dalla città, Anche nelle vie Sacchetti 


ripetiamo, è di inlerease comu 
e Boceaccio, che conducono: a Vla: 


per gli avvanzati ri 


iniare raccolli fanti fatti ‘ed aneddoti, care riminiscenze 


Doveva apparire sotto îl titolo di’ * 


Palmeri, vera moltissima gonte:;19ì che. 
ogni tanto la fiaccolata doveva sostare. 
per farsi strada, f 

La fiaccolata riuscì uno 


Riprendesi la discussione del progetto 
rit riordinamento dei tributi locali. 
Sonnino Sidney critica il progetto e 


‘namento dei tributi si provvide ad ogni 
' possibile immegliamento, determinando 
la materia imponibile. Ma si andrà 


LANTERNA MAGICA 


sollo questo titolo 
lla Patria de 
arlatanesco, ha poi rifiutata quel titolo, 
odificato essenzialmente il primo abbozzo, 
ni, e niino' ai 
Ibandonarsi a que 
ll il decoro dell'Arte letteraria. 


dice che al riordinamento delle finanze 
comunali non si potrà giungere fiao a 
uando lo Stato non si troverà in grado 
ualcuso dei propri 

dichiarando che il 
ge lo scopo enua- 
di sgravare, cioè, 


avanti domani, e udiremo ‘poi parecchi 
Oratori sui singoli articoli. Malgrado 
qualche velleità di oppesizione, credo 
che eziandio questa Legge verrà con- 
dotta in ‘porto. EA auguro che davvero 
possa giovare alle Provincie ed ai Co- 
muni, qualora per la loro Amministra - 
zione vogliano e sappiaro combinarne 
la pratica con fo studio d'ogni possibile 


inaia e centinaia di ll 
teme a colori italiani ed inglesi, e nose 
bande musicali, comprese ‘quelle© del 
che alternavano la nostra, mar- - 
cia reale ed il « God Sava the Queen » 
fra i continui applausi della folla. 
Giunto dinnanzi alla terrazza del pa-: 
lazzo Riccardi, dov'era la regina di,Ser- . 
bia-co! principe ereditario circondata dal 
sindaco e dal prefetto, il corteggio:sì 


più volte quale futura pubblicazione 
Autore, che non ama quanto sa di 
dopo molte riflessioni, ha 
eno rispettati i morii ed i 
Ia verità, voglia 
mde la morale civile 


venne infalli annunciato 


a RFrriuali, Sc non che È’ 
di rinunciare a gi 


progetto non raggiun 

ciato ieri dal ministro, 

il lavoro e colpire la vera ricchezza. 
Plebano svolge il seguente ordine del 


bbia @ sospettare ch’ egli, nemmeno in omaggio a 


1 verismo di certa scuola modern 


—_—_—_o];- i 


« La Camera invita il governo a pre- 
sentare le riforme necessarie 


i 1 TTERA PARLAMENTARE Vi quali con la loro Africa fatale, con 


Roma, 19 aprile. 


Si Per tutta la settimana la lotta par- 


mentare procedette con insolita viva- 


utà. Mettendo da parte certì punti in- 


dentali, si può dire che essa fu indi- 
z2sta a migliorare il Regolamento della 
mera. Oggi, poi, si cominciò a di- 
utera altro argomento importante, 
foè lo schema di Legge sul riordina- 
hento dei tributi delle Provincie e dei 
omuni. E ciò, perchò venne savia- 
hente prorogata |’ interpellanza del- 
onor. Bonghi sulla politica africana, 
jnsenziente Crispi, sino a che sarà 
spensato il Libro verde, nel quale, a 
Fuanto dicesi, ci saranno tuiti i docu- 


A lenti relativi a' Massaua, persino gli 





Bsposta chiara e precisa eziandio ne’ ri- 










hteriori all'occupazione e venendo al- 
ultima lettera del Negus. Compren- 
erete quindi che la discussione sull’in- 
rpellanza Bonghi assumerà carattere 
holto solenne, dacchè al Governo offri- 
sì opportunità di rispondere, non solo 
di Bonghi, ma alla Camera, alla Stampa 
d al Paese. E biségno cè d’ana ri- 

















luardi della Diplomazia estera, Quindi 

silenzio di domani sarà compensato 
on gli schiarimenti che l'on. Crispi 
trà dare in una seduta della ventura 
timana, quando i Deputati tutti, oltre 
nterpellante, avranno letto que’ docu- 
ati. Quanto a me, sarei arcicontento 
alora da essi emanasse tanta luce da 
iudere sempre la voce ai troppo fa- 
i denigratori d'ogni atto del Governo, 






















Appendice delta PATRIA DEL FRIULI. 22 





P. ALBANE. 


NI poccato di Maiialena. 


(Verrione dal franceso di. E. Lestani). 
VIL 


Seppi l'indomani che Roberto il giorno 
fincenzi mi aveva lunga pezza abbpettata 
Benza da prima ioquietarsi. > 

Però di mano in mano che la sera 
Rivauzava erasi fatto pensioroso; e per- 
Russo, dopo inutile attese, che mi fossi 
gi marrita, era uscito colla speranza di ria» 








Bfitracciarmi. 





3 Più volte tornato all'albergo © inu- 
tilmentò chiesto di me, ricominciava 
lè sue ricerche sompre più agitato: inol- 

egre aveva ‘mandato sulle mia traccie 

filcune persone’ di Servizio, in varie. 
direzioni, 

MI Fo in una di quelle momentanee a3- 

i Menze che gli venne recapitata all’al- 
If bergo la mia lettera: per quante inter- 

Mirogazioni facesse, quando fu di ritorno, 

Mi vessuno seppe informarlo sulla’ ‘qualità 
fidella porsona cui la delicata incombenza , 

veniva dalla superiora affidata. ; 
Lettala, appena si precipitò ‘come uti 

Pazzo in istradazed.erròsfuttaia notte 

Per le vio della città, |». n 
Sul far del giorno, ricominciò le più 
Attive indagini ed ottenne anche il pere 


economia. Converrebbe imitare l’amico 
on. Gabelli che adesso fa che i Giornali 
parlino di lui per una sua lettera biz- 
zarra, nella quale egli va in cerca di 
economie, e trova subito da poterne 
fare su molte cose nel territorio stesso 
del suo Collegio, anche col pericolo che 
gli tengano ‘il broncio e lo 
l lastrico! Anch'io credo che 
ogni Provincia. e ogni Comune potrebbe: 
farne, se manco la vanità imperasse sugli | p' 
animi; come credo che il riordinamento 
dei tributi, di cui oggi s’imprese la' 
discussione, non sarà altro che un ri- 
tocco, un provvedimento provvisorio. . 
Difatti per una riforma completa del 
sistema tributario converrebbe dapprima 
riformare tutta l’amministrazione dello 
Stato, e che fossero nettamente definite 
le attribuzioni di esso di confronto ai 
servigj dei Comuni e delle Provincie. 
Ma un passo alla volta, e sì verrà, dopo 
molti remedj empirici, al risultato de- 
sideratissimo di una finanza severa e 
di una economia pubblica razionale. 


fermò e le bande intuonarono: f'inno 
nazionale serbo. 

“Ma il momento culminante della p: 
seggiata fu nei giardini 
fantasticamente illuminati con: fuochi’ 
tricolori. La fiaccolata si svolse, ‘còrne 
serpe luminosa, lungo i viali, i ‘quali 
splendevano pei lumi variopinti e ì tra- 
sparenti degli emblemi inglesi o italiani, 
insieme intrecciati. Le musiche intuo- 
narono l'inno iriglese, La regina Vi 
ria assisteva al mirabile spettacolo dalla 
finestra della sala da pranzo e manifestò 
poi al Comitato il suo alto gradimento 
per la brillante dimostrazione fatale dal 
popolo fiorentino. i 


lo sperpero de’ milioni de’ contribuenti 
e con accuse d’insipienza al Ministro 
della guerra, eccitavino od alimentavano 
il malcontento del- Paese contro questo’ 
primo episodio ‘di’ politica” coloniale 


vere efficacemente il 
finanza locale e passa alla discussione 
degli articoli ». 

Vigoni vorrebbe che il ministro fa- 
cesso dichiarazioni più esplicita di quelle 
la facoltà dei comuni 
di eccedere il limite della sovra impesta. 

Della Valle lamenta che il presente 
non soddisfi menomamente ai 
uni o delle provincie. 
che il progetto 


di villa Palmieri, 


fatte ieri intorno al 


Venendo ora al Regolamento della 
Camera, vi dirò che nella discussione 
pubblica, comé già negli Uffici, si esa- 
minò attentamente ogoì articolo e si 
pesarono tutte le ragioni pro e contra, 
e îa discussione fu guidata dal Bonghi, 
Presidente e - Relatore della Commis-- 
sione. con somma prudenza. Approvati; 
gli articoli, a quest'ora avrebbesi anche 
l'approvazione a scrutinio segreto, se 
l'on. Baccarini all'ultimo momento non 
avesse presentata una proposta aggiun- 
tiva risguardante il numero degli Uf.. 
fici ed il numero de’ Deputati in cia- 
scheduno di essi necessarii per la va- 
lidità delle deliberazioni. Questa pro- 
posta aggiuntiva venne rimandata alla 
Commissione per esame; ma forse nella 
seduta di domani odin quella di sabato 
la riforma del Regolamento sarà un 
«fatto compiuto. Ora è da augurarsi che, | 
migliorato un ordigno, anche la mac- 
china abbia a’ procedere nell’avvenire 
con ia massima regolarità. Linguaggio: 
figurato, ma inteliigibile abbastanza. 

Oggi, come vi dicevo, la seduta venne 
dedicata per intero alla ‘discussione ga- 
neralo sul riordinamento dei tributi lo- 
cali, come usasi dire; tema arduo e 
serio. Quindi con qualche meraviglia si 


isogni dei comi 
Toscanelli sostiene 
resente consacra il princi 
nanza aristocratica, 
ministro dell’ interno 
sempre sostenuto la necessità che fosse 
iniziata una finanza democratica. 
Tegas esamina le disposizioni del pro- 
getto che ritiene non 
piccoli comuni rur: 
quali hanno maggi 
aiutati, Propone il 
Ferraris Maggiori 


da deputato ‘abbia 


dopo aver ss- 
sistito al passar ccolata dal Pa- 
lazzo della Prefettura, rivide lo spet- . 
tacolo dal campanile di Fiesole. 
verso le 10, si racò a Villa Palmieri, 
dove la regina d'Icghilterra teneva cir- 
colo, a cui assistevano le autorità: ci- 
vili e militari di Firenze 6 molti ‘invi- 
tati tra l'aristocrazia e l’alta borghesia 
fiorentina, La regina Vittoria gradì molto 
l'album di fotografie, ricordo  di'-Fi- 
renze, offertole dalle signoré. 

Dopo la fiaccolata, il pri 
tenberg a_nome della regina invitò ad: 
una cena i membri della commissione: 
La cena fu presieduta da Battembei 
che fece un brindisi a Firenze. ‘ 

Firenze, 20. Nel pomeriggio il sioda 
e la giunta si recarono nelle carrozze 
de! municipio alla villa Palmieri per: la 
visita di congedo. 

La Regina Vittoria esternò la sua 
gratitudine per le infinite, prove di:sim- 
patia e per le accoglienze avute a Fi» 
renze, esprimendo la intenzione di ri- 


ovino molto ai 
6 sono quelli i 
or bisogno di essere 


ino è dolente che il 
sistema tributario proprio con la pre- 
sente legge bon pr 
alla ripartizione dei tributi, 
classi povere centinueranno anahe in 
avvenire a concorrere più delle altre 
ciassi sociali ai proventi delle tasse locali. 

Florenzano presenta e svolge la pro- 
posta di rinvio della leggo. 

Bovio al rimprovero fatto da Tosca- 
nelli essersi l’estrema sinistra irrigi- 
risponde che il partito cui appar» 
ha assunto un contegno d' aspet- 
terpretando i sentimenti del 
ando arriverà la discus- 
tanti, l'estrema si- 
a nella lotta colla 


‘ovveda equamente 


È morto l'ex-deputato Cesare Man 
lini, tenente generale dell: 
rappresentò Firenza alla 
la morte di suo fratello, x 
nerale erariale Giuseppe Mantellini, 
stato aiutante di campo del Re. 





paese; ma qu: 
sione di leggi impor 
nistra rientrerà inter: 
sua fisonomia e col suo programma. 
Marcora alio stesso rimprovero ri. 
sponde accennando alla parte avuta dal- 
—————___muemz] 
è pure una sezione a pari 
gazzo realmente pentite, 


molti anni danno alle altre i! 
sempio e si rifiutano di abbandonare la 


renerale Do Sonnaz fu insiguito 
cordone dell'Aquila Nera per 
amento a Berlino del prin- 
Emanuele, in occasione 
dei funerali di Guglielmo. 











«Il momento fu terribile ; i 
chiamato in tutta fretta. Suo pm 
là, bianco come il marmo: non, 
tichordò mai l’espressione del 


dt it vo pi sn pot e t ni è 
messo di far scandagliare il canale e | Parigi, ma niente di più poteva dire sul 
granda distanza. 

Per. futto il tempo che s 
in città, circa. una sot 
grado; di proeui 
giorno, grazie alla, 
a. compassione di, me, lo 
da, qualche ‘persona di sua fidi 
.. Perduta ogni speranza di 
6 senza dubbio convinto .ch 
sto fine a'.miei giorni, , 
lano della Casa di scri»: 
I curato di Ville. Ferny. 
tal modo a sapere che. 
Luisa viveva ritiratissima, in. compagna, 
son suo padre, fuggendo la.compagnia, 
anche. delle più intime amich 

Era ammalata e non a 
mai la sua stanza. 

All'epoca della mia fu 
per lei una vita nuova; 
anco accorto de 


quelle che da 


Passarono alcuni mesi durante i quali 
m' iniziai con non poco dolore nelle re- 
gole di quella muova vita. 
Mi sentivo isola! 5 
La vita illibatà 


« Contemplava la figliuola con_gcc! 
asciutto e seguiva sulla fronte 
progresso delle dolorose sensti 
non le davano tregua, * ** 

« To pregavo a' 

« Dalla stanza vicina venivano tratto 
tratto i deboli vagiti del ‘neonatà’6 il’ 
sommesso bisbigliare delle dont 
l'avevano in custodia. 

«Invece, nella camera dell 
profondo e spaventoso era il sil 

« D'improvviso, Luisa levossi sù 
rigliere e fissando su noi uno sg 


To mi trovavo nella sezione delle Tra- 
come le chiamano, vale a dire le 
lpitanti ancora delle 
la pena represso ed 
rte dalla ‘brama 


superiora::che, mossa, 


fece. sor vegliare delle religiose mi sco-, 


nuove venute, pa 
folli passioni a mal 
eccitate la maggior pa 
di ricuperare la perduta libertà, 
il vizio ancora fremente: a vederle, 
sentirle, mi nauseavo : 
starmene in loro compagnia: 
vista poteva tornarm 
Ab, se sì sapesse ben 
ventano nei bassi fondi sociali queste 
e di cui noi, posti in 
ci formiamo ben altro 


altre donne che mi° 
mie cottipagoe di mi- 
invincibile ripu- 


lontana. Quatito 
vadevo, intorno, mie 
seria, inspiravanmi 


Pregai il cappeli ‘appure dovevo 





Quelle faccie volgari, avvi 





della impudenza, mi mettevano orrore 


a avevan esse cercato di ac- 
ia fiducia colla narrazione 
delle proprie disgrazie, nia, 


stanche del mio sdegnoso silenzio, ora 


passioni selvaggi 
più alti gradini, Mi ito 1 esclamò 
ae q-— Mio marito! esclamò con i 

va ni con. 
68. COminD n tata. fermezza. — Voglio vedere 
I suo stato der 


forse ella medesima nol 50- 


Ito a persuadermi che la 
alena, fosse ella pure 
I‘ fango che brulicava 
attorno di me e dove il vizio, malo. as- 
sopito, sordamente fer 
Pure, ppco 3 poco, curvai la testa e 
imparsi a pregare... 

Una mattina riceve! 
curato di Ville-Feroy. 

« Le vie ‘del Signore si 


orgogliosa Madd 


i veniva dal di fuori: 
un atomo di que 


i în quei fuoghi 
dove non al'riva ’ alcun 
o e dove le anime colpo. 
l’ota del perdono. ‘ 

raro. Curya tutto il 


Nessuna notizia mi i 
«Suo padre, senza rispondere, mi 

volse uo’ occhiata piena di angoscia; 
a Lo stesso pensiero ci -turbava en- 


trambi: era certo il delirio 


di espiazione, 
indovinare quale rumoro terreni 
il nostro tradi- 
ll'anima’taptò ‘sen- 
i punto che ;un 





terribile colpo do 
mento: portare a' 
, sibile proptio nel 
| preziosa esistenza 
* Daperiva di gior 
| si “dubitava- non 

: termine lo stato Î € 
| accresciuti da sciag 


i 01 
Imparai a lav a Ma l’ammalata, drizzan 
volta con: maggior forza: 4 collo” stesso 
accento fermo è sicuro: +. ci 
a— Voglio: vedere mio: mari 
petò; voglio io -ste: 


tti una lettera del 





ncitura, uccidevo il pensiero 


ono misteriose, 
| vecchio prete y'Egli sparge 
mezzo alle tenebre, il col- 
fe stessa delle riostre 
ugina ha dato‘alla 
all'ultimo istante 


no in giorno, e forse 

potesse -condurre--a 

vi peridoli ‘éraho | i ssa ‘consegnargli’ suo 
si forto nella sorgeni PI 
i lagrime. Vostra ci 

iuce un figlio. Finò 

sì dubitava non potes 

stanza par vedere il’ suo 


Dio le ha concosso: questa grazia. 
Leone Pepi eros se 


ì do sotto il guani È 
piecolo taccuino clio usava :sempre por 
fare con se, ne tolse una carta.diligen- 
temente piegata e me la-cornseguò.: 










sezioni v'Îe più ‘gt 
ese Di È 


| 


torgarvi. Quindi la Regina Vittoria ei 
recava a visitare il Palazzo Vecchio ove 
fu ricevuta dal S'ndaco, 

Le colline di Fiesole e di Majano e» 
rano illuminato, 

Il Comitato promotore della fiaccolata 
presentò alla Regina un bellissimo album 
di vedute di Firenze. 


3 a 

. Inuspruok, 20: L'imperatore d'Austria 
sì incontrerà con la regina d'Ioghilterra 
il. 23 corr. alla nove ant. 

“In'-questa stazione faranno insieme 
colazione. 

e 
* Glî aiutanti postali. 

Fra. pochi giorni sta per essere di 
nuovo sollevata al Parlamento la troppo 
agitata questione degli aiutanti postali. 
È-una questione che si strascina da 
anni ed anni, nè cesserà di esistere, 
finchè ‘da coloro che sono a capo della 
pubblica cosa, non venga tolta una causa 
che da tanto tempo la mantiene, 

È inutile oggi ricordare gli sforzi u- 
sati dagli aiutanti postali; è superfluo 
numerare le petizioni in favore e pel 
trionfo. della loro giustissima causa. 

7 giornali tutti pariarono abbastanza 
delle:loro mozioni sffinchò venisse fi- 
nalmente rimossa una anomalia che da 
taùto tempo pesa su questa classe di 
ìmpiegati, che se nei primordi di loro 
istituzione erano addetti ai più mate- 
riali servizi, oggi in nulla differiscono 
dagli ufficiali di posta, perchè hanno le 
medesime attribuzioni, le medesime re- 
sponsabilità funzionando essì in tante 
località perfino da capi d'ufficio, per 
mancanza di impiegati così detti di con- 
cetto. 

‘ Che cosa domandano gli aiutanti po- 
stali? Non la soppressione della loro 
classe, (quantunque giusta); perchè 
sanno bene che ciò apporterebbe uu 
troppo aggravio al pubblico bilancio. 
Essì non chiedono altro che il pareggio 
di stipendio. fra loro, pareggio che non 
importa altro che lire 500.000, somma 
hen piccola in confronto di quella che 
sì avrebbe dovuto stanziare se fosse 
stato approvato il progetto proposto 
dalla Commissione incaricata con R. 
Decreto 2 febbraio 1887, per il riordi- 
namento organico postale; somma ben 
indifferente in confronto dell'utile che 
proviene al governo dal servizio di 


. posta. 


Ecco per sommi capi le ragioni ad- 
dotte.dagli aiutanti, ragioni che non 
possono. non apparire giuste a colui 
che-serenamente si pone a studiare @ 
l'istituzione. di questa classe, ed i cri- 
terii.che determinarono la sua divisione 
in tre-cvategorie. 

Il R. Decreto 25 giuguo 1865 istituiva 
tale classe, che venne divisa in tre ca- 
togoric:sccondo la quantità del lavoro, 
e la maggiore o minore spesa di man- 
tenimento: individuale relativamente ai 
luoghi di ‘residenza. — Ora si domanda : 
Tale criterio è veramente giusto? — 
No. — Prima perchè si è osservato & 


* sì osserva continuamente che ove è 


maggiore. il lavoro, vi è anche più 
grande il. numero di impiegati, ed anzi 
si può, senza tema di andare errati, 
assicurare che per la maggiore regola- 
rità nella distribuzione di orario e di 
attribuzioni, lavorano meno quelli che 
si trovano nei grandi centri. 

È vero che per il proprio manteni- 
mento è maggiore la spesa nelle grandi 
città ? — È assolutamente falso, oggi, 


. che é per le moltiplicate relazioni com- 


merciali, e per tante alire cause si è 
constatato che è su per giù uguale tale 
spesa tanto nelle grandi, che nelle pic- 
cole residenze, senza notare che piu 
facilmente gli impiegati si procurano 
i mezzi di sussistenza in quelle che in f 
queste. E d'altronde, come spiegare ; 
quella continua sequela di istanze da 
parte/di aiutanti di IlLa e Ila cate- 
goria‘ per essere ammessi ad una di L.? 
‘Inquesti ultimi tempi e la pubblica 
stampa, e negozianti di tante città, e 
tanti rappresentanti della nazione, se- 
i ite compresi della giustizia della 
ta ‘dagli aiutanti di ILa e 
gorià, propugnarono, e propu- 
gnano una causa che sta tanto a cuore 
a tutti coloro che amano il benessere 
di chi Javora, ed anche noi uniamo i 
nostri'‘voti, stfinchè si allontani final. 
menté la causa di tante continue pro- 
teste, si ascolti una buona volta la voce 
dells giustizia, e chi è a capo della 
pubblica azienda si avrà le banedizioni 
di tanti impiegati, che si vedranno così 
migliorata la foro troppo misera sonni: 


San Martino 


Ji suo caval caracollar facea 
con gomma grazia ardito in sella e fiero, 
mentra privo di gamba si giacea 
tun mendicante al margia del sentiero. 
A quella voce che pietà chiedea 
fermò d'un trutto il rapido destriero 
ed al meschino che la man tendea 
l'obolo porse il baldo cavaliero. 
Quell’atto suo sì nobile e pietoso 
allora mi ha commosso e m'ha insegnato 
come palpiti il cora generoso 
motto il ruvido saio del soldato; 
# da quel giorno, quando l’avvicino 
sorridendo lo chiamo: San Martino, 
Aprile 1888, 
Luciano Merlo 


LA 


Della educazione dell'uomo 
nella prima infanzia. 
L 

Molti sono conviuti cho 1° educazione 
che si ricevo nolla prima Infauzia è di 
una grando importanza, ma pochi sono 
coloro che si dànno di quella cura pro- 
porzionata alla importauza cho le an- 
nottono, 

Il marito, tutto intento ai dovorì della 
professione, lascia ordinariamente, como 
il don Ferrante dei Promessi Sposi, 
che In signora moglie pensi al governo 
dalla famiglia a alta educazione dei (igli, 
e se gli rimane qualche scampolo di 
tempo per geniali occupazioni preferisce 
dedicario piuttostochò alla cura dei figli, 
all'allevamento delle api, dei conigli 0 
a quello d'un ganeroso puledro di razza 
inglese, che desta |’ invidia dei dilettanti 
di cavalli e che egli manderà alla pros- 
sima mostra. La moglie, per dir vero, 
è quasi sempre animata dal desiderio 
di dare ai propri figliuoli una sana e- 
ducazione, ma, priva com’ essa è d’ogni 
conoscenza delle leggi fisiologiche e psì- 
cologiche, digiuna dell’ arte di educare 
e solo ricca dei pregiudizi che una 
bieca superstizione ed uno stolto empi- 
rismo Je hanno seminato nella mente, 
s'affatica con affanno e senza frutto: 
come colui che, inesperto dell’arte scul- 
toria, si ponesse all’ardua impresa di 
tevare una statua di squisita bsllezza 
da UD rozzo Marmo, . . . è». + 

L'educazione fisica è la prima di 
tempo: è il fondamento, la base d'ogni 
altra educazione: ‘per modo che chi 
trascura questa trascura le altre, e chi 
vuole queste e non si cura di quella si 
può paragonare alt’ albericultore che 
vuole i fiori ed ì frutti senza curarsi 
dells pianta che li deve produrre, L'aria 
è quell’elemento di vita di cuì sentiamo 
più bisogno fino dal primo istante del- 
l'esistenza, I naturalisti, i pedagogisti a 
qualuaque scuola appartengano, sono 
ormai concordi nel dare questo precetto; 
il bambino respiri un’aria pura, asciutta, 
elastica, abbondante; perocchè così è 
l’aria all'uomo come è l'acqua al pesce, 
la quale se è poca e melmosa lo fa vi- 
vers una vita meno piena e a lungo 
andare gli produce la morte, Ora che 
si dirà di quei geoitori, non so se io 
chiami più stolti o più snaturati, che 
condannano i loro figli a passare gran 
parte degli anui giovanili în istanze u- 
mide, buie, afose, invece di lasciarli va- 
gare nel giardino, nell'orto, invece di 
trasportarli a respirare l’aria aperta dei 
campi; che fanno appassire, ingiallire, 
perire quei cari fiorellini che cresce- 
rebbero con miglior trattamento sani, 
gai, sfoggiati e che emanerebhero soave 
fragranza di buoni pensieri e di dolci 
affetti? Che si dirà di quelle scolette, 
alberghi sgraditi, tristi officine in cui 
si fabbrica l’infelicità è la noia e si 
lima l’esistenza: negozio inumano 
dove in compenso d’un po’ di sapere 
male somministrato, si toglie tanto te- 
soro di salute? Che di slcuni asili i 
quali nulla conservano di sano, di ballo, 
di santo, tranne il nome dato loro dal- 
l’ Aporti? Sotto questo aspetto sono più 
avventurati i bambini della campagna 
e i bambini della cui educazione veruno 
si dà cura: questi scorrazzano allegri e 
spensierati sui vaghi poggi i quali fanno 


«corona al nativo villaggio, e bevono a 


sazietà di quell'aria pura, asciutta, di 
quella luce d'incomparabile chiarezza 
che alimenta la soavità dei pensieri 
la giocondità degli affetti, e non'sono 
condannati ad acquistare cognizioni 
dando in cambio salute e vigore, 

Prof, G. C. Pochero. 


Pissavini davanti l'Alta Corte, 


Roma, 20. L'Alta Corte di Giustizia 
tenne oggi la seconda udienza nel pro- 
cesso Pissavini, 

Continuò l'esame dei testimoni, anche 
di quelli di difesa. 

Alle ore quattro e mezzo il procu- 
ratore generale Colapietro cominciò Ja 
sua requisitoria. Egli parlò poco più 


.di un'ora. Dimostrò che le risultanze 


del dibattimento accertarono i fatti di 
cui il Pissavini è accusato. Chiese la 
condanna a 48 mesi di carcere; cioè a 


sei mesi per ciascun reato, 


Sollevò poi Colapietro la questione 
delle conseguenza giuridiche iu caso di 
condanna, cioè la decadenza del Pissa- 
vini dall'ufficio di senatore, ma dichia- 
1ò di rimettersi su ciò alla saviezza 
dell’Alta Corte, 

L'Alta Corte si radunerà domani al 
tocco in Camera di Consiglio per deli- 
berare la sentenza. 

Alla fine dell'udienza d'oggi il sena- 
tore Canonico si lagnò perchè vide che 
in qualche giornale si pubblicò il reso- 
conto del processo a porte chiuse. 


Servizio per Massaua. . 

Da! primo del maggio prossimo ces- 
serà il servizio di comuoicazioni setti- 
manali da Napoli a Massaua e viceversa 
iniziato sui primi dello scorso. dicembre. 
Quindi la corrispondenza sarà , nuova- 
mente accentrata all’ufficio postale di 
Brindisi, con il.quale ‘sarà -ipviata ad 
Aden ogni, lunedì mattina con i piro- 
scafi della Poninsulare. 

Da Aden, con piroscafi noleggiati dalla 
R. Marina, proseguirà per Massaua. 


Lo conizioni disparate 
dell'Impelatore Federico III. 
Londra, 10.{Lo notizio ufficiali da Bar- 
lino, sopratuto quelle privato, recano 
che sì disporj omai di salvaro la vita 
dell'imperato», La sua grave infermità 
produce qui dolorosa impressione iu 0- 
gni ceto di persone, giacchè questo po- 
polo prova sinpatia vivissima per Fede. 
rico, ammirardono il carattere dolosa ed 
elevato. 1 ì 
Vienna, 20. Un dispaccio da Rerlino, 
I giunto a tardissina ara dice cho neunche 
Mackonzie spau più di prolungare la 
vita, sìa puro per pochi giorni, all'im- 
Reratore Fedgico; che ormai si tratta: 
i un progressivo avvelenamento del 
sangue; che i malo invase i polmoni: 
cessando di utere un carattere locale; 
che le gambo dell’Augusto paziente co- 
minciano a gonfiarsi; cho, insomma, la 
catastrofe è troppo imminente. 


C'era qualche speranza finchè il ge- f 


neroso sovrant non si mostrava scorag- 
giato; oramai egli stesso non si lusinga 
più e lo disse ki parenti che lo assistono 
senza mai abbandonarlo. 

Berlino, 20. Stamattina s'era sparsa la 
voce che l’imperatore Federico tosse 
morto ail’alba. 

Staffette da' Cherlottenburg smenti- 
scono la notizia, 

La città è còsternata, 

Berlino, 20. Quantunque ‘perduri tut- 


tora il pericolo di piemia, pure sinora» 


essa non è constatata. ‘ 
L' imperatore conosce perfettamente 


il suo stato, poichè già a San Remo, 


lesse varîo opefa di medicina, e special. 
mente la grande opera di Fauvel sul 
carcinoma. 


La notte decorsa era attesa con ap- | 


prensione, essendo seriissimo lo stato 
dell’ imperatore. 

Il priocipe imperiale, è giunto di nuovo 
a Charlottenburg. 

Davanti al castello, folla immensa, 
taciturna. 

Tutta Ja popolazione è in preda ad 
una costernazione profonda, ritenendosi 
sicura, se pure non imminente Ja cata- 
strofe. i 

L'imperatore scrisse al predicatore 
di Corte Kopp che pregasso per la sua 
pronta liberazione non per la guarigioue, 
di cui egli stesso omai dispera. 

Berlino, 20. Un giornale aveva ieri 
annuoziato la venuta dell'imperatore a 
Berlino; una folla enorme s'era rac- 
colta al Viale dei Tigli, per attenderlo. 
Naturalmente la notizia non aveva fon- 
damento di verità. Sao 

Jerì il Kromprinz passò in rivista 
della truppe, al campo di Tempe!hof. 
AI suo ritorno in carrozza fu accla- 
mato dal pubblico. 

Telegrafano da Pietroburgo che i gior- 
nali hanno avuto ordine, sotto minaccia 
di pene severe, di non attaccare il suc- 
cessore di Federico, il Kronprinz Gu- 
giielmo, 

L'affezinne polmonare deriva ‘dalio 
sgocciolamento della marcia oppure 
dalla propagazione del cancro, spesso 
da tutta due le cause. Ma dopo la tra- 
chetomia è impossibile constataria mae- 
diante la percussione, come si pratica 
nelle affezioni polmonari: ordinarie, per- 
chè i suoni della percussione vanno di- 
spersi pel taglio. ut 

Il dottore von Bergmann ha dichia- 
rato al circolo dei medici’ che l’Impe- 
ratore oramai è perduto. 5 

La National Zeitung assicura. che 
l'imperatore è addirittura spossato. La 
suppurazione della laringe continua. I 
tumori si sono estesi al basso. Riesce 
per altro difficile stabilire di gqiianto 
siano discesi, essendo impossibile l'e- 
splorazione dalla boeca. E' per altro 
sicuro che i polmoni sono attaccati, 
giacchè le espettorazioni sono sangui- 
gne. La presunta bronchite era’ una 
fase già preveduta. Essa accellererà la 
catastrofe. o n 

Ormai il malato non può più sdra- 
iarsi, riuscendogli a stento di respirare 
in tale posizione, sicchè dorme seduto. 
Indossa l'uniforme, tenendola sbottonata. 
Il panciotto. ha l'incollatura, molto sta-. 
vata. Un foulard di setà nera avvolge 


il colto, l’imboecatura, della annula 6° 


avvolta da un velo, per precludero l'ac: 
cesso alla polvere, L 3 ” 

Berlin», 20. Il bollettino ‘delle. 9 aht.. 
dice : l’imperatore passò una notte buona 
la febbre è nuovamente diminuita; la 
respirazione in compless> è buoya. 

Lo stato generale migliora. * 

E' insussistente la. goufiezza dei piedi 
ripetutamente annunciata. E: 

La scorsa notte si è sostituita senza 
difficoltà alla canula d'argento usata-fi- 
nora un altra di alluminio più leggera. 

La diminuzione della febbre è dovuta 
ad una copiosa espettorazione di marcia 
ch’ebbe l'imperatore attraverso la cnnu- 
la artificiale. ; 

Berlino, 20. Sianotte si teméva. la 
catastrofe; ma la crisi prolungasi delle 
settimane. La divergenza fra i medici te-* 


deschi ed inglesi è tale che Rargmann si È 
«$_H.Re di Svezia partirà martedì da 
Roma per Napoli, ove desidera visitare |} Pietro Marussig, Francesco 


rifiutò di firmare l’ultimo bollettino, ‘ 

L' imperatore ;dovrebbe . comunicarè. 
i coi ministri, ma.i.medici. glielo impe- 
discono. .. ,. REI 

:L’imperatrice ricevette un’ indirizzo 
di 6500.signore che protestatio. contro. 
le contumelie scaglistele. dai . giornali 
reazionari, i; ” È 


Salvata per miracolo. 


A Fagagnsuna bambina di due anni, 


certa Ziraldo, inseguendo un gatto ne 
+ cortile di casa, cadde in un pozzo non 
provveduto di perapetto. La madre di 
"fei che dalla finestra aveva veduto la 
disgrazia avvenuta, accorse prontamente 
e con l’uncino che servo a pescare le 
secchio, estrasse salva dal pozzo la di» 
letta figliuola, 
Annegamento. ; 
Varmo, 20 aprile, 
Una povera donna, certa Del Negro 
Regina fu Giov. Batt, maritata Bane- 
detti, villia, d’auni 59, s'era recata nel. 
bosco di là del fiume Varmo per rac- 
cogliere legna e formare un piccolo fa- 
.stello. 

Verso le cinque-pomeridiane, nel ri- 
tornare, guardando il fiume di bel nuovo, 
‘scivolò, cadde, non potè rimettersi in 

‘fipiedi e fu travolta dalla corrente per 
circa un chilometro. 

* Un’altra donna- vide il corpo di lei 
galleggiare, gridò aiuto; accorse certo 
«Zarum Luigi, ma la povera Del Negro 

i già era annegata e dal fiuma si estrasse 
iun cadavere. se 

IRE E 
Oggi, alle 6 poro. mancò ai vivi ., 

«Giov. Matt. Mazzaroli 

La moglie, i figli, le sorelle e i con- 
“giunti, coll’animo straziato ne danno il 
triste annunzio, pregando essere dispen- 
sati dalle visite di condoglianza. 

Mortegliano, 20 aprile. 3 

I funerali seguiraano in Mortegliano 
jalle ore 6 pom. di domani, 


‘————— 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Aununzi legali. 
Vendita di beni Immobili, 

A. Nel giorno 15 maggio nella sala ai cecondo! 
piano .dell'efficio municipale di Maniago, sarà te- 
nuto il secondo esperimento . d'incanto volontario 
di beni immobili in mappa di Maniago, di ragione 
della fallita ditta Osvaldo Rosa, * 3 

2, Avaati il Tribunale di Pordenone fl 3 luglio 
ad istanza di Cauzer Angelo di Fogliano mm odio 
alla ditta fratelli Tuis d. Cavasso seguirà l'incanto 
‘di alcuni beniip mappa di Cavasso nuovo e Fanne, 

Citazione. 

È citato l’avvacato Francesco dott. Forlani d;‘ 
Spalato (Dalmazia), a comparire avanti il Pretore 
di Sacile il 13 giugno per sentirsi condannare ’al 
pagamento di fiorini 450 v. a, pari a lire italiane 
105153, più gli interessi & sposo di lite. 

Espropriazioni. 

1, Venne autorizzata l'occupazione dei terreni 
necessari Ila’ costruzione della forrovia Udine= 
Palinanova-Portogroaro in comune ‘consuario’'di 
"Palazzolo dello Stella. de 

2. È autorizzata l'immediata occupazione di al- 
cuni fondi occorrenti gui lavori ‘di rialzo, ingresso 
. parziale trasporto dell’argine ainiatro di Tagliar 
mento in comune di Latisana, 

Sunto di sentenza; 
| A richiesta ‘di Riolino Orlando e Caterina, fra» 
tello « sorella fa Pietro di Cazzaso-Tolmezzo, fu 
inotificato alli Riolino Giovanni, Maria e Giovanna 
fu Giovanni, Maria ed a Srettiz Orsola vedova di 
«Giovanni, Maria Riolino, assenti di ignota dimora, 
| sunto della sentenza del Tribunale di Tolmezzo 
} che ha ordinato: . 

1. La divisione della sostanza abbandonsta da 
Riolino Pietro morto in Cazzaso Tolmezzo li 10 
gennaio 1882. i 

2.°la divisione della sostanza abbandonata da 
Orlando Maria vedova Riolino morta in.Cazzaso- 
Tolmezzo li 12 aprile 1885 fra i loro eredi legittimi, 
oltre alli sionomivati anche con gli allri ere 
; Accettazione di eredità, ni 

4. Con verbale 15 corrente la tul Maieron 
Maddalena fu Pietro accéltò beneficiari 
‘conto della minore Pittino Anna fu Li 
.gna la costanza abbandonatà dal di 
Pittino Luigi! fa Autonio mierto 
Dogna nel 5 febbraio 1684, >!" 

2. I! signor Zaneiro Antonio, nella sua qualità 
‘di tatore ha acceltato col ‘beneficio del ‘giudiziale 
inventario ‘le ‘ eredità abbandonate dalia signora 
contessa Francesca Porcia mancata ti ‘vivi nel-12 
agosto 1887 in Pordenone, nonchè del:sig. coste’ 
Ferrando Férro pure ‘decesso in Pordenone nel 96 

dicembre 1887 e e'ò nell' interessò dagli interdetti 
figli Saverio, Teresa, Angela e Francenca nobili 
Ferro. 


3. Rosa Arcangelo, quale tutore dei minori Co- | n 
atantino-Dantele e Cristina Rosa fa Pietro di Ca. | BEstione, 


sasola, dichiarò di accettsre col baneficio d’inven» 

io l'eredità lasciata dal padre dei minori Rosa 
Pie'ro fu Giovanni decesso nel 17 febbraio p. p. 
con testamento. 


Un vice=console cha si suicida. .. 

Lucerna, 20. Il Corriere del lago:reca 

che il console italiano Legrand si sui» 
cidò cou una revolverata. 


la nostra squadra navale permanente; 
poi si recherà nella Spagna, 1 St 


La Camera austriaca respinse il ote- | — 
dito pei fondi segreti, chiesto ‘dal Go» | sètiblea' generale’ dei Soci al” 


verno. 


| stione abbastanza importante. 


i 
Î 


| 


a n 

SULLA’ FERROVIA 

Per tra volte apparve sul nostro gie! 
nale una promessa di 400: Ire di 
mianefa a colui ché avesse potyp 
dirci dove erano ‘andati a finire ug 
braccialetto «d’oro. con grand 
smeraldo lungo cirea due cen 
timetri in forma d'uovo appun. 
tito con soltostantevi due fl 
di circa SO briliamti (valore fix 
1600,00); ed un altro bracdk. 
fetto con brillante contorni 
da cinque bianche perle; ci 
uva goccia legata in argento 
con piccoli brillanti per ap. 
pendere (valore lire. 400,00); til. 
lanti stati sottratti da un baule chius 
sil tratto ferroviario Ventimiglia — 
Mostre — Pontebba — Graz. 

Oggi siamo in grado ' di. ‘aggiunge 
pochi schiarimenti. * Lo 

La derubata è una signora la qui, 
il 28 marzo p. p. alle ore 11.40 antin 
partiva con treno diretto da Ventimiglia, 
via Sampierdarena — Milano — Mestr! 
— Pontebba. verso Graz e Puntigam: 
arrivava in Milano alle ore 1112 di 
notte, a Mestro'îl 29 marzo’ alle 48 


di mattina ed a Pontebba alle 94 


pure di mattina. | 

La viaggiatrice aveva duo bauli che 
alla visits doganale in Ventimiglia trovò 
in ordine: al cambiamento del trenoin 
Sampierdarena li vide a ricaricare, m 


giuota a Pontebba, non li trovò più, 


Si rivolse a quel Capo stazione il quale 
‘assicuravala che tali ritardi si verificano 
spesso; non temesse però che i du 
banli lc verrebbero inoltrati in ordine. 


Unitamente ad aliri effetti trovarans| 


io quei baulî i brillanti più sopra é 
scritti, si 

I bauli giunsero più tardi a Pontebbi 
‘e îl 30 marzo furono fatti proseguir 
per Graz da dove il 2 aprile con celerà 
lettera di porto — Incasso N, 3651 — 
vennero estradati pel tramite dell'i r. 
Gspo-Dogana. i 
. All’apertura degli stessi la signor 
gonstatò un grande disordine che st 
bito le fece nascere déi sospetti. Iv- 
faiti, ‘proceduto ' nell’ esfime, rinvente 
vuoti gli astueci che racchiudevano gli 
oggetti preziosi. È 
| ‘Ha queste ‘circostanze emorge che 


ladri abbiano avuto almeno dieci ni 


nuti di tempo per sottoporre i bauli è 
‘miniziosa visita e trovare gli astucei 
‘diligentemente nascosti fra i vestiti. 

È E da rilevarsi ìl fatto che, mentrei 
bauli dovevano arrivare in Pontebba cor- 
teràporaneamente alla signora, non si 
“giunsero che il giorno dopo: il che fi 
‘Sospettare sieno stati trattenuti pe 
qualche fine in una delle Stazioni del 
tratto Sampierdarena - Milano-Mestre- 
iPontebba. 

i Altra circostanza: la serratura dé 
‘baule non fu forzata, bensì artificia* 
imenfa aperta; è poi rinchiusa. 


{i Sappiamo che fu incamiminata un'in 


jchiesta. 
! " ° Notizie 

: interno ad un falltmento. 

| Cause del fallimento del fu De Mart 
‘Antonio, già, sengale in sete e fornacini! 


ifarono Ja concorrenza, il doprezzamento. È 


tdella merce e la mancanza di capì 

,sufficieoti per mandare innanzi una 6 
I carat 
teri che presenta sono di natura van! 
e non definibili se non dopo un com 
«pleto esame di tutto il complesso della 


Il passivo denunciato è di L. 115001 
e l’attivo di L, 106,000. Dell’attivo, le 
Regno, giusta l'inventario, non si #* 
‘vrebbero che L. 3000, circa, mentre in 
iAustria se ne ha per fior. 50,000. _ 
Consistendo quest'ultimo în beni 51 
biîi, venne fatto aprire il concorso 1° 
che nel finitimo. impero. n 
A curatore è stato confermato. lar 
| vocato R. Bertolissi ; a dolegati di 601 
| veglianza furono nominati i sign 
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ANTICOLERICO 
FERRO-CHIVA-BISURRI 


Milano -- FELICE:-B4SLERI -- Milano 


Tonico ricostituente del Sangue 


Liquore di bibita all'acqua di Seltz, Soda, Caffè. Tino ed anche #4) 
Ogni bicchierino contiene 17, centigrammi. di ferro soiolto 

Attestato medico. 

COMUNE DI MILANO € 


Milano, i4 agosto 1897. 
SERVIZIO SANITARIO . 


Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adopest 
in molli casi.d’anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CUS 
BISLERI e sempre con, brillanti risultati, Merita lode anche per Tad 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ece., ecc. Riforza muirall 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi È 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal geni 
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casco e Schònfeld. 
In Cividale presso la: farmacia Podrecca Giulio. 
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ncontrastabilmente it miglior Mio vernice per conservare il legnamo dal 
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Lieten {Austria}. Produzione annuale 700,000 Kili. — Rappresentante Generale pr 
e l'Oriente OCARDO OLESS — Milano, Via Principe Amedeo "3. 
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